
 

Verbale di deliberazione dell’Assemblea n. 1/2020 

L’anno 2020, il giorno 6 del mese di febbraio, presso i locali dell’Oratorio Parrocchiale in Manerbio, in 

seconda convocazione essendo la prima andata deserta, si è riunita l’Assemblea dell’Associazione 

“Gocce di Solidarietà” Onlus di Manerbio  per la trattazione dei seguenti argomenti: 

 Discussione in merito alle prospettive e conseguenti attività future dell’Associazione 

 Decisioni in merito ai soci morosi 

 Rinnovo degli Organi Sociali (nomina del Consiglio Direttivo, del Presidente, del Vice 

Presidente, del Tesoriere, del Segretario, nomina del Collegio dei Revisori dei conti 

Prima di iniziare la discussione, il Segretario sig. Giuseppe Baronchelli, verificate le prove della 

regolare convocazione di tutti gli aventi diritto e constatato che gli stessi sono stati convocati 

ampiamente con il rispetto del preavviso di gg. 5 previsto dall’art. 7 dello Statuto in vigore, procede 

alla registrazione dei presenti e dei rappresentati per delega, che da il seguente esito:                        

presenti n. 28, rappresentati per delega n. 17, assenti n. 45 sul totale di n. 90 iscritti.                               

Il Presidente Dott. Enrico Scio, constatata la validità della sua costituzione, essendo presenti e 

rappresentati per delega, in seconda convocazione, più di 1/3 degli iscritti   così come previsto  al 

secondo capoverso dell’art. 4 dello Statuto vigente, dichiara aperta la seduta e da inizio alla 

discussione in merito ai punti posti all’ordine del giorno.    

______________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 

Il Presidente Dott. Enrico Scio introduce gli argomenti all’ordine del giorno soffermandosi 

principalmente sulla necessità di approfondire in particolare il 1° punto “prospettive e conseguenti 

attività future dell’Associazione” anche in funzione della necessità di trasformazione entro il 30 giugno 

della nostra Onlus in un ente del terzo settore (ETS) , nello specifico in una organizzazione di 

volontariato (ODV).  A seguire si affronterà la tematica degli iscritti che da diversi anni risultano 

inadempienti negli obblighi del versamento della quota annuale di iscrizione e che risultano da troppo 

tempo non partecipare alle attività e nella condivisione della vita associativa della nostra 

Associazione.  Solo se ve ne sarà il tempo si provvederà al rinnovo di tutti gli organi sociali, essendo gli 

attuali scaduti e/o dimissionari per sopraggiunto termine di scadenza  statutario fissato in anni due  

(12 ottobre 2017-ottobre 2019) . 

Apre quindi la discussione invitando i presenti ad intervenire relativamente al 1°punto  e,  su  richiesta 

di un associato, da lettura dei verbali assembleari  del 21.05.2019 relativi alla approvazione del conto 

consuntivo 2018 e alla discussione in merito al futuro dell’Associazione.  

Gli interventi che si susseguono risultano vari e molteplici , a volte portando novità di proposte e di 

pensiero, altre ripetitivi di tematiche già affrontate in varie occasioni assembleari e che vengono 

riproposte  poiché talune  risultano non concretizzate  da parte del Consiglio Direttivo. La discussione 

entra nel vivo e ne derivano significativi interventi , alcuni dei quali si ritiene di doverli  riassumere  nel 

presente verbale. 



 Proseguire l’attività associativa operando con le medesime finalità di sostegno finora messe in 

campo a beneficio di persone e di famiglie che versano in condizione di disagio socio-

economico, intervenendo non solo in caso di situazioni conclamate, ma prestando attenzione 

anche per i casi che presentano difficoltà temporanee. Attività che attualmente vengono 

svolte sia autonomamente che in collaborazione con altre realtà associative od organismi che 

comunque si occupano di disagi economici e non solo. Vedi la Caritas, le Acli con il Banco San 

Martino, Tilt, Mamma Africa etc.. Con alcune di queste è stato pure attivato un servizio di 

parternariato. 

 Ribadita con forza la necessità di ricorrere all’ausilio di  persone qualificate sul territorio, 

laureandi e/o neo laureati, affidando loro il compito di predisporre progetti finalizzati a 

perseguire gli obiettivi per i quali la nostra Associazione è nata ed opera. La gestione, ad 

esempio, del 5 per mille operando ogni iniziativa possibile volta a sensibilizzare la popolazione 

sulla opportunità, gratuita peraltro, di devoluzione alla nostra Associazione, coinvolgendo 

anche altri soggetti che possono a loro volta convogliare le scelte della loro clientela verso 

l’attribuzione a Gocce piuttosto che ad altri enti. Quindi anche studi professionali, consulenti 

del lavoro, commercialisti, medici, dentisti etc.  

 Curare molto l’aspetto della comunicazione operando per dare maggior risalto nelle varie 

iniziative messe in campo , o ancora da attuare, che cosa fa nel concreto la nostra Associazione 

per aiutare chi si trova nella necessità, come e dove si muove, quali gli obiettivi che si è 

prefissa di raggiungere ma che potranno concretizzarsi solamente con il sostegno, non solo 

economico, di una platea più vasta, più partecipe, sensibile alle tematiche in campo. 

 Ricorrendo all’aiuto di persone altamente qualificate in materia e di concerto con le varie  

realtà  scolastiche predisporre progetti mirati al coinvolgimento, il più ampio possibile. degli 

alunni delle scuole secondarie, degli adolescenti, riferiti a specifiche tematiche quali,  ad 

esempio, il bullismo, i pericoli in rete. 

 Coinvolgere le famiglie e gli anziani, autonomamente od in collaborazione con altre istituzioni, 

ovvero mediante l’intervento di esperti in materia,  sui  pericoli delle truffe. Interfacciarsi con 

altre realtà presenti sul territorio, i servizi sociali dei comuni ad esempio, per approfondire 

quali e quanti gli aiuti che già beneficiano le persone che si rivolgono a noi per interventi di 

tipo economico. 

 Altri intervenuti ribadiscono invece la necessità di previlegiare il ritorno alle origini, vale a dire 

di rivolgersi prioritariamente verso le situazioni che vedono le necessità di intervento a favore 

dei minori e dei minori orfani, locali ma non solo. Se possibile,  studiare ed intervenire 

disponendo progetti mirati anche agli aiuti internazionali a favore dei minori, in aree specifiche 

del mondo, l’Africa, piuttosto che l’Americo o l’Asia.    

 Progetti per aiutare quelle popolazione che in specifiche zone del mondo (l’Africa in 

particolare) presentano gravi problematiche di salute per la mancanza di acqua potabile, per le 

difficoltà oggettive nell’approvvigionamento quotidiano, aiutandoli con progetti mirati, 

sostenendone o partecipando alle spese anche in concorso con altri soggetti, per la ricerca e la 

realizzazione di pozzi di approvvigionamento. 

 Progetti per debellare o contenere, ad esempio, il problema della progressiva perdita della 

funzione visiva alla quale vanno incontro alcune popolazioni costrette ad utilizzare l’acqua 

infetta dei corsi dei fiumi come unica risorsa disponibile per dissetarsi e per l’igiene personale. 



 Progetti da realizzare in collaborazione con altre realtà del territorio, con la Fondazione 

Comunità Bresciane, con la Regione Lombardia, anche al fine di evitare che Gocce si chiuda in 

se stessa ma operi avendo riguardo  a situazioni diverse ed a territori più ampi. 

 Necessità di ripristinare  la Commissione di Promozione e di Sostegno alle iniziative quale 

ulteriore soggetto qualificato di supporto all’operato del Direttivo e di proposte per nuove 

iniziative. 

 Molti intervenuti, mentre apprezzano le molteplici benefiche proposte avanzate nel corso 

della discussione,  sottolineano l’oggettiva impossibilità di realizzarle con le forze economiche 

e di risorse umane di cui l’associazione   dispone. Tante altre iniziative si potrebbero fare, oltre 

a quelle elencate, ad esempio, progetti per l’inserimento nel mondo del lavoro;  tuttavia è 

necessario contare sulle forze disponibili che risultano essere, purtroppo, molto esigue, ed il 

tempo che possono dedicare a tali attività assolutamente marginale.  La possibilità di indire 

bandi di gara aperti a personale qualificato, quali laureati e laureandi disponibili, è ritenuta 

poco fattibile per diverse motivazioni. L’impegno economico che si potrebbe mettere loro a 

disposizione risulterebbe molto contenuto e, a fronte di tale limitato impegno, si 

incontrerebbero non poche difficoltà a reperire le persone disponibili, oltre a scontrarsi ancora 

una volta con il poco tempo disponibile dei volontari da dedicare alla stesura dei bandi di gara, 

oltre che alla loro  oggettiva impreparazione in materia.  Inoltre non sarebbe da sottovalutare 

la possibilità di non trovare facilmente persone qualificate capaci di progettualità specifiche, in 

grado di muoversi agevolmente nel complicato mondo del lavoro piuttosto che in altri ambiti. 

 Altri interventi rimarcano la necessità di ampliare il bacino di utenza, sollecitando soprattutto i 

giovani ad aggregarsi alla nostra realtà associativa. Quindi, la ricerca di nuovi iscritti anche 

attraverso la pubblicità e l’informazione delle attività e delle iniziative svolte e di quelle che si 

intendono porre in capo. 

 Infine, affrontando il tema degli iscritti inadempienti nel versamento delle quote associative, 

mentre si apprezza la decisione del Consiglio Direttivo che, con verbale n. 17 del 12/12/2019, 

ha sospeso la cancellazione dal libro soci di coloro che, da diversi anni, non provvedevano al 

versamento della quota stabilita, l’Assemblea concorda nel sollecitare per iscritto  gli 

interessati a riconfermare la propria adesione all’Associazione. In mancanza di tali riconferme 

rimarrà fin d’ora inteso che i singoli interessati saranno depennati dal libro soci per loro 

manifesta volontà di recesso. 

 

 Il Consiglio Direttivo, data la tarda ora e considerata non completamente esaurita la 

discussione intavolata in merito ai punti 1 e 2 all’ordine del giorno, ritiene altresì opportuno 

allegare al presente verbale anche tutta la corrispondenza intercorsa fra alcuni iscritti, nei 

giorni immediatamente successivi, in modo da fornire ulteriori motivi di riflessione e 

valutazione sulle possibilità o meno di   perseguire le molteplici iniziative proposte, oltre a 

quelle qui rammentate. 

 

 Per quanto concerne il punto 3 all’ordine del giorno si rimanda il rinnovo degli organi sociali a 

data da destinarsi. Fino ad allora si intendono riconfermati, e perciò operativi, gli attuali organi 

e tutti i loro membri. 

 

 



Letto, confermato e sottoscritto 

 

 

     Il Presidente                                                                          Il Segretario 

Dott. Enrico  Scio                                                              Giuseppe Baronchelli     

    

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


